
La scorsa settimana ci ha lasciati improvvisamente il Collega Paolo Rocca. 

Purtroppo il periodo che stiamo attraversando ci costringe a rinviare la Sua 

commemorazione, ma ci teniamo a dedicargli un pensiero, in attesa di poterci 

stringere attorno alla Sua adorata mamma. 

Con le nostre circolari talvolta ricordiamo le gesta di Avvocati eroici, che hanno 

dato la vita per la giustizia o per la libertà, ieri come oggi. 

Paolo, non era uno di loro. 

Anzi, ai miei occhi incarnava la fisionomia dell’antieroe per eccellenza. 

Pacato, di una cortesia d’altri tempi, educatissimo, umile. 

Aveva una cultura e una preparazione giuridica di rara profondità, che non ha 

mai ostentato. 

Quando riceveva un complimento, subito si schermiva. 

In dodici anni di amicizia e colleganza è l’unico Avvocato da cui non ho mai 

sentito proferire una parola che non fosse di apprezzamento verso un Collega e 

di cui non ho mai sentito parlare che bene. 

L’ho visto trattare con lo stesso rispetto un praticante appena entrato in studio 

e un Presidente di Tribunale in udienza. 

Se n’è andata senza dubbio una delle persone più autenticamente buone e 

generose del nostro Foro. 

Anche nei momenti duri, dopo la perdita del papà o quando la malattia lo stava 

già affliggendo, non perdeva mai il suo delicato sorriso. 

Mai un momento di commiserazione o anche solo di sacrosanta rabbia verso un 

destino così ingiusto. 

Cercando nei libri qualche parola per ricordarlo meglio ho ripreso in mano l’Elogio 

di Calamandrei, ma pagina dopo pagina mi sembrava di non trovare nulla di 

efficace. 

A forza di sfogliare, ho riletto il libro per intero e quando ho finito mi sono messo 

cercare qualche foto per riavvicinarmi meglio a Paolo. 

Ed è stato proprio quell’istante, chiudendo gli occhi, che ho capito di aver cercato 

nel posto giusto. 

L’Avvocato con la A maiuscola, quello idealizzato nell’elogio dei giudici, non è 

un’idea astratta. 



L’insieme di quei valori era stato incarnato da chi avevo avuto a fianco per anni 

e che con la sua proverbiale pacatezza mi aveva mostrato come si fa ad essere 

Avvocati, senza che me ne accorgessi. 

In questo mondo dominato dall’apparenza e dalla superficialità, persone come 

Paolo possono passare inosservate. 

Ma se si ha la sensibilità di prestare attenzione ai gesti e non alle chiacchere, se 

ne riconosce inevitabilmente la grandezza. 

Caro Paolo, sei scomparso all’improvviso ma la scia di positività che hai lasciato 

dietro di Te è un dono prezioso per tutti noi, che abbiamo avuto la fortuna di 

conoscerTi. 

Che la terra Ti sia lieve, amico mio. 

                         Jacopo Formento 

 

 

        

 

  


